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    sindaco.petrona@asmepec.it
    Tel. 0961/938810 Fax 0961/938811

    Vi a Nazionale, 200

Ordinanza n. 18



   Prot. n. 4033 del 06.11.09
Oggetto: Provvedimenti di carattere contingibile ed urgente per il conferimento di rifiuti differenziati presso il centro di raccolta comunale (eco-piazzola) sito in località Piano Mele e per la chiusura della strada di accesso al sito.

Il Sindaco

Premesso:

- che in data 28 aprile 2008 è stato pubblicato sul n. 99 della Gazzetta Ufficiale il decreto del Ministero dell’ambiente dell’8 aprile 2008 avente ad oggetto la disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti in modo differenziato come previsto dall'art. 138, comma 1, lettera cc) del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152;
- che il Comune di Petronà ha individuato la propria area sita in località Piano Mele adibita alla raccolta differenziata delle varie frazioni di rifiuto quale Centro di raccolta ai sensi dell'art. 2, comma 1 del suindicato decreto ministeriale;
- che il punto 4.2 dell'Allegato I al suddetto decreto ministeriale contiene l'elenco dei rifiuti urbani conferibili presso il Centro di raccolta;
- che è stato rilevato come in tale elenco non siano ricomprese alcune tipologie di rifiuti che in realtà vengono prodotte dalle utenze domestiche quali i rifiuti inerti, eternit (amianto) e altre tipologie di rifiuti derivanti dall’utilizzo di mezzi (es. pneumatici);

tenuto conto:

- che l’art. 50, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) stabilisce che il Sindaco esercita le altre funzioni attribuitegli quale autorità locale nelle materie previste da specifiche disposizioni di legge e il comma 5 prevede che in particolare, in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale le ordinanze contingibili e urgenti sono adottate dal Sindaco, quale rappresentante della comunità locale. Negli altri casi l'adozione dei provvedimenti d'urgenza, ivi compresa la costituzione di centri e organismi di referenza o assistenza, spetta allo Stato o alle regioni in ragione della dimensione dell'emergenza e dell'eventuale interessamento di più ambiti territoriali regionali;

Considerato:

- la facilità di accesso al sito, soprattutto nelle ore notturne può comportare un aumento dell'abbandono abusivo ed incontrollato di rifiuti per quanto riguarda i rifiuti inerti, le eternit e gli pneumatici o, diversamente, un considerevole aumento dei costi del servizio;
Rilevato:

- che presso l'area attrezzata adibita alla raccolta differenziata dei rifiuti sita in località Piano Mele possano essere conferiti solo quelli previsti del D.M. del 8 aprile 2008;
- che i servizi di conferimento non possono essere sospesi senza creare pregiudizio alla pubblica salute per l'insorgere di inconvenienti di natura ambientale ed igienico sanitaria;

- che sussistono i presupposti per l’adozione di un’ordinanza di carattere contingibile ed urgente al fine di prevenire pericoli all’incolumità pubblica;

- che, in particolare, risulta necessaria l’adozione di provvedimenti volti ad assicurare immediata e tempestiva tutela di interessi pubblici, quali la tutela della salute della collettività e dell’ambiente, che in ragione della situazione di emergenza non potrebbero essere protetti in modo adeguato, ricorrendo alla via ordinaria;
Visto l’art. 50 del D.Lgs. n. 267/2000, relativo alle competenze ed ai poteri del Sindaco quale Autorità Locale in materia sanitaria;

Visto l’art. 32 della L. n. 833/1978, che assegna al Sindaco quale Autorità Sanitaria Locale le competenze per la emanazione di provvedimenti per la salvaguardia dell’ambiente e la tutela della salute pubblica;

ordina

- che presso l'area attrezzata adibita alla raccolta differenziata dei rifiuti sita in località Piano Mele possano essere conferiti solo quelli previsti del D.M. Ambiente 8 aprile 2008;
- che tale conferimento sia limitato alle utenze domestiche iscritte a ruolo della tassa rifiuti e, limitatamente ai rifiuti da spazzamento strade (fogliame e simili);
-  che la strada di accesso al sito di raccolta dei rifiuti differenziati viene tenuta aperta solo nelle ore diurne e chiusa durante le ore notturne con apposita sbarra, al fine di impedire l’abbandono incontrollato di rifiuti pericolosi (eternit, amianto, ecc.) oppure di pneumatici o altri simili;
- che l’accesso nell’eco-piazzola è consentito solo se accompagnati dal personale autorizzato;

dispone

 - che le misure stabilite nel presente provvedimento abbiano efficacia dal momento della sua pubblicazione all’Albo Pretorio fino a nuova ordinanza che modifica la presente, fatto salvo il potere dell’organo adottante di adottare altri provvedimenti integrativi o modificativi del presente, nonchè fatta salva l’insorgenza di situazioni determinanti differente valutazione degli interessi pubblici e conseguente revisione dei provvedimenti in essere;

 - che venga consegnata una chiave della sbarra ai proprietari dei fondi limitrofi al fine di consentire loro di accedere sui terreni di proprietà in qualsiasi momento;
demanda

al Responsabile dell’ufficio tecnico, al Comandante del Corpo di Polizia Locale, al Comandante della stazione dei Carabinieri di Petronà, al Comandante del Corpo Forestale dello Stato di Sersale, al fine di verificare l’avvenuta esecuzione del presente provvedimenti, nei termini da esso previsti;

avverte

- che la mancata esecuzione da parte dei soggetti intimati comporta, oltre all’eventuale applicazione della sanzione prevista dall’articolo 650 c.p., l’esecuzione d’ufficio a spese dei soggetti inadempienti;

informa

– che la presente ordinanza non potrà essere reiterata più di due volte;

- che il Responsabile del procedimento amministrativo per il presente  provvedimento è il Geom. Rizzuti Mario;

- che ciascun interessato può presentare memorie scritte e documenti ed eventuali controdeduzioni a norma della vigente normativa in materia di procedimento amministrativo e di diritto d’accesso;

- che gli atti del presente procedimento sono in visione durante l’orario di apertura al pubblico presso l’ufficio del responsabile del procedimento;

informa, inoltre

– che contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo della Regione Calabria entro 60 giorni dalla notifica o comunque dalla piena conoscenza dello stesso, ai sensi della L. 6 dicembre 1971, n. 1034, oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro il termine di 120 giorni dalla notifica o dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo, ai sensi del d.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199;
e dispone

– che la presente ordinanza:

a) sia notificata a mezzo di messo comunale al soggetto gestore del centro;

b) sia pubblicata all’Albo Pretorio e sul sito Internet del Comune, nonché sia affissa in formato sintetico nella zone affissione;

c) per il numero dei soggetti interessati e la particolare rilevanza delle misure in essa adottate, sia trasmessa agli organi di stampa e di comunicazione presenti sul territorio, per la più ampia diffusione possibile;

d) sia comunicata all’Ufficio Tecnico, al Corpo di Polizia Locale, al Comandante dei Carabinieri di Petronà, al Comandante del Corpo Forestale dello Stato di Sersale;
e) sia comunicata al Commissario per l’emergenza rifiuti, al Prefetto di Catanzaro, al Presidente di Ambiente e Servizi;

Petronà, 6 novembre 2009



                            Il Sindaco 









                     Dott. Santo Bubbo 
